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GESTIONE PASSWORD

La tecnologia è ormai parte integrante della nostra vita, personale o professionale. 
Anche volendo, è quasi impossibile sottrarsi all’uso di una serie di strumenti quali 
computer, bancomat, sistema d’allarme, firma digitale, ecc. Per ovvi motivi, prima 
che il soggetto possa utilizzare questi strumenti, deve digitare una o più informazioni 
personali  allo  scopo  di  farsi  identificare  dal  sistema  di  accesso.  Solo  dopo  aver 
superato con esito positivo questa procedura di sicurezza, sarà possibile accedere a 
tutte le funzioni disponibili. 

Ricordare tutte le informazioni che ci vengono richieste (es. password, codice utente, 
pin, numero di serie, numero di licenza, ecc.) non è sempre cosa agevole. A volte la 
password è già stata definita da altri e non modificabile, oppure questa deve essere 
cambiata  frequentemente.  Ricordare  parecchie  informazioni  richiede  un’ottima 
memoria e non è ammesso il più piccolo errore, se digitiamo una lettera minuscola 
anziché  maiuscola  l’utente  non  sarà  riconosciuto  ed  il  sistema  si  rifiuterà  di 
proseguire.

Ognuno di noi si  è sicuramente organizzato con soluzioni più o meno valide,  dal 
classico post-it giallo appiccicato al monitor del computer, al foglietto conservato con 
la carta di credito, oppure con strumenti più sofisticati.

Inutile dire che annotare i dati su di un pezzo di carta è sicuramente poco funzionale 
ma soprattutto molto pericoloso in caso di smarrimento di quel prezioso foglietto, 
potrebbe cadere nelle mani della persona sbagliata. 

Una buona soluzione  potrebbe essere  quella  di  utilizzare  un programma software 
appositamente  studiato  per  gestire  e  proteggere  queste  informazioni  strettamente 
personali. 

Quali sono i vantaggi? Elenchiamo i più evidenti:

• i nostri dati personali vengono criptati e quindi non accessibili a terzi;

• le informazioni sono facilmente modificabili ed organizzate per una facile ricerca;

• possiamo conservare una copia di tali dati in un luogo sicuro;

• sia il programma che l’archivio dei dati possono essere memorizzati in una pen-
drive USB e quindi sempre consultabili anche fuori ufficio, l’importante è avere a 
disposizione un computer che legga il piccolo supporto magnetico;
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• chi utilizza telefonini tecnologici o palmari potrà accedere alle informazioni anche 
senza disporre di un computer.

Tra  le  numerose  soluzioni  che  il  mercato  propone,  ho  scelto  di  utilizzare  il 
programma “KeePass Password Safe” che, oltre ad essere completamente gratuito, è 
di facile utilizzo anche per chi non ama particolarmente il computer.

KeePass è un software che memorizza in un file tutte le password o le informazioni 
personali  che  vogliamo  proteggere.  Per  la  consultazione  dell’intero  archivio 
dobbiamo solo ricordare un’unica parola chiamata “password principale”. La nostra 
memoria non avrà certo difficoltà a ricordarla, anche se questa “password principale” 
dovesse risultare lunga e complessa.

Per  non  appesantire  questo  vademecum,  mi  limiterò  a  illustrare  solo  quanto 
necessario per un utilizzo minimo del programma, tutte le funzioni e opzioni di cui il 
programma dispone potranno essere apprese in un secondo momento. 

Sappiamo che la sicurezza di una password dipende anche dal numero di caratteri da 
cui è composta. Utilizzare la classica parola “pippo” o la propria data di nascita non 
ci  assicura  sicuramente  un  buon  livello  di  protezione.  Quindi,  è  buona  norma 
scegliere  una  parola  con parecchi  caratteri  alfanumerici,  alcuni  maiuscoli  ed  altri 
minuscoli. 

Ma come definire una password che sia facile da ricordare senza comprometterne la 
sicurezza?

I sistemi sono innumerevoli, tra questi ne consiglio uno che ritengo molto pratico. 
Ognuno di noi è affezionato a una poesia, per il nostro esempio ne prendiamo una a 
caso: quella del Leopardi: “A Silvia”. 

La poesia inizia con i versi: 

Silvia, rimembri ancora Quel tempo della tua vita mortale,

se togliamo tutte le vocali e gli spazi otteniamo questa ipotetica password

Slv,rmmbrncrQltmpdlltvtmtl, 

che, anche se composta da una sequenza di 27 caratteri (virgole comprese), risulta 
molto facile da ricordare.
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Passiamo ora alla parte pratica, cercando di dare tutte le  istruzioni elementari  per 
utilizzare questo interessantissimo programma. 

Punto 1 – Come ottenere una copia del programma

Per ottenere una copia del programma KeePass è sufficiente seguire questi passaggi:

a) apriamo il nostro browser (Explorer o Mozzilla FireFox) e digitiamo l’indirizzo 
della pagina web dell’autore del programma:  http://keepass.info/

b) cliccare sul 
collegamento nel 
menu di sinistra 
della pagina web 
Downloads 

c) cliccare 
nuovamente sul 
collegamento in 
alto a destra 
Portable KeePass 
2.09 (ZIPPackage)

Questa versione del programma non richiede nessuna installazione, ideale per non 
sporcare  il  sistema  operativo  e  per  essere  trasferita  da  un  disco  all’altro 
semplicemente con la funzione taglia ed incolla.

d) all’apertura della finestra “Download del file” selezionare il tasto Salva 
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e successivamente assicurandosi di salvare il file sul Desktop per semplicità.

Se abbiamo eseguito correttamente tutti i passaggi, il Desktop del nostro computer ci 
mostrerà la presenza del file KeePass-2.9.zip.

Punto 2 – Come personalizzare il programma in lingua italiana

La procedura è molto simile al punto 1, per comodità la riportiamo integralmente:
a) collegarsi alla pagina web http://keepass.info/
b) cliccare sul collegamento nel menu di sinistra Translations
c) posizionarsi in corrispondenza della riga Italian e cliccare sul collegamento [2.x]
d) selezionare  il  tasto  Salva  della  finestra “Download  del  file”,  assicurarsi 

successivamente di salvare il file sul Desktop per semplicità
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Anche in questo caso, sul Desktop apparirà il file Italian-2.09.zip

Punto 3 – Decomprimere i due file

I file appena scaricati devono essere decompressi per essere utilizzati e per far questo 
possiamo  utilizzare  un  qualsiasi  programma  di  compressione/decompressione  già 
presente sul nostro computer. 
Dove decomprimere il programma dipende dalle nostre esigenze, si consiglia di farlo 
direttamente sul Desktop.  

Se  abbiamo  decompresso  il  primo  file 
accettando  tutti  i  parametri  standard,  sul 
Desktop  comparirà  la  cartella  KeePass-
2.09. 

Decomprimiamo anche il secondo file nella cartella KeePass-2.09. 

Ora tutto il programma è contenuto nella cartella KeePass-2.09. 

L’intera cartella può essere spostata o copiata su una diversa posizione del disco o 
chiavetta USB, secondo le nostre esigenze.

Punto 4 – Avviamo il programma

Pag. 5 di 13



Dalla  cartella  KeePass-2.09  lanciamo  il 
programma facendo click sul file KeePass 
identificato dall’icona blu (un lucchetto in 
un cerchio).

Il  programma ha un’interfaccia molto intuitiva in perfetto stile Windows. Tutte le 
voci sono ancora in lingua inglese, per attivare la lingua italiana è sufficiente:

a) selezionare la voce di menu View e successivamente Change Language …

b) selezionare la riga corrispondente alla voce Italian 

c) rispondere Sì alla successiva domanda, il programma si chiuderà per poi riaprirsi 
con tutte le voci tradotte in italiano.
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Punto 5 – Creazione del nostro archivio

A questo punto dobbiamo creare l’archivio che conterrà tutti i nostri dati personali 
protetti da occhi indiscreti.

Procedura:
a) Selezioniamo l’icona a forma di pagina bianca 

b) Il programma ci mostrerà una finestra per decidere dove memorizzare l’archivio e 
come vogliamo chiamarlo.

c) Sostituiamo  il  nome  NuovoDatabase  con  un  nome  a  piacere  (esempio: 
MioArchivio) e per iniziare possiamo accettare che questo archivio venga salvato 
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nella stessa cartella dove risiede il programma.

d) Ora ci  viene chiesto di  scrivere  e di  ripetere  la Password Principale,  questa  è 
l’unica password che dobbiamo ricordare e che ci permetterà di poter accedere a 
tutte le altre.

e) Nel nostro caso avevamo scelto  i  versi  del  Leopardi  “Silvia,  rimembri  ancora 
Quel  tempo  della  tua  vita  mortale,“.  Togliendo  tutte  le  vocali  e  gli  spazi, 
otteniamo “Slv,rmmbrncrQltmpdlltvtmtl,”, digitiamola due volte e confermiamo 
con OK .

f) Non apportiamo nessuna modifica al file di configurazione e quindi confermiamo 
nuovamente con Ok

Il file MioArchivio.kdbx appena creato è pronto per contenere tutti i nostri dati. Può 
essere conservato in una cartella diversa da quella del programma, l’importante è non 
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perderlo o eliminarlo involontariamente.

Punto 6 – Aggiungiamo i nostri dati da proteggere

Il  programma  ci  mostra  a  sinistra  una 
serie di gruppi divisi per argomenti.

Questa  suddivisione  può  essere 
tranquillamente  cambiata,  aggiungendo 
altre  voci  oppure  eliminandole  tutte  in 
modo  che  le  nostre  passwords  (o  dati 
personali)  vengano  salvate  direttamente 
in  un’unica  cartella  Generale.  Le 
funzionalità  del  programma  non 
cambiano,  è  solo  questione  di 
organizzazione.

Nella  parte  di  destra,  invece,  viene 
mostrato  un  esempio  con  dati  casuali. 
Dopo  averne  preso  visione,  possiamo 
eliminarlo.
Proviamo ora a simulare la memorizzazione di una password.
Ci  posizioniamo  sulla  cartella  “Internet”  e  poi  clicchiamo con il  tasto  destro  del 
mouse sull’area di destra, ci comparirà un menu,  quindi selezioniamo “Aggiungi una 
voce ..”
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a) Viene  mostrata  una  finestra  per  l’inserimento  dei  nostri  dati  che compileremo 
come segue (dati casuali)

Confermare i dati con Ok

Tutte  le  informazioni  che  abbiamo inserito  sono state  memorizzate  e  ci  vengono 
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mostrate nell’apposito spazio a destra.

Punto 7 – Salviamo definitivamente i dati su disco

All’uscita del programma, se già non abbiamo cliccato sull’icona a forma di floppy-
disk, il programma ci chiede se vogliamo confermare la memorizzazione delle nostre 
modifiche. Rispondiamo semplicemente di Sì.

Punto 8 – Consultare i nostri dati

La  consultazione  delle  informazioni  contenute  nel  nostro  archivio  protetto  è 
un’operazione molto facile:
a) Apriamo il programma KeePass;
b) Se  non  abbiamo  spostato  il  file  di  archivio  MioArchivio.kdbx  ci  viene 

immediatamente  richiesto  di  immettere  la  password  principale,  altrimenti, 
dovremo aprire il file dal menu File / Apri / Apri File;

Se  la  password  principale  è  corretta  tutte  le  informazioni  contenute  nell’archivio 
saranno a nostra disposizione.

c) posizioniamoci con il mouse sulla voce Entratel e clicchiamo con il tasto destro. 
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All’apertura  del  menu  contestuale  scegliamo  la  voce  URL e  poi  Apri  nel 
browser;

Il programma apre la pagina web http://www.agenziaentrate.it

d) senza chiudere il nostro browser ritorniamo sul programma KeePass e dallo stesso 
menu contestuale selezioniamo la voce “Copia Nome utente”
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e) spostiamoci  sulla  finestra  del  nostro  browser  con  la  pagina  web  di  Entratel, 
posizioniamo  il  cursore  nell’apposito  campo  utente  e  premiamo 
contemporaneamente i tasti  [ Ctrl ] e [ V ], immediatamente comparirà il nostro 
codice 

f) con lo stesso procedimento possiamo recuperare la password senza necessità di 
digitarla.

Dopo un po’ di pratica troverete questo strumento molto facile e veloce, utilissimo 
per  memorizzare  o  recuperare  i  vostri  dati  personali.  Le  opzioni  disponibili  in 
KeePass sono numerose ma non necessarie per un utilizzo minimo del programma. 
Non solo possiamo memorizzare  i  classici  “nome utente” e “password”,  ma tutte 
quelle informazioni che non devono andare smarrite tipo:

• numeri di serie di programmi, come la stessa licenza di windows XP;

• codice PIN e POKE della SIM del telefonino;

• il PIN della firma digitale;

• numero, data emissione e scadenza del passaporto;

• ecc.

Consultate periodicamente il  sito web dell’autore del programma per verificare la 
disponibilità di una versione aggiornata di KeePass.
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